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Introduzione alla Carta Archeologica 

Il nuovo Piano Operativo (PO) che verrà adottato dal Comune di Palaia ha previsto la revisione 

della Carta Archeologica pregressa, quindi l’aggiornamento bibliografico e il controllo o la 

ricognizione dei siti di evidente importanza storico-archeologica, nell’ottica di determinare un 

quadro, il più possibile esaustivo, che miri alla conoscenza delle tracce del popolamento antico e 

della sua tutela e conservazione. 

La  documentazione  così  rivista  e rielaborata  è stata  importata  su  cartografia  con  allegata 

schedatura (Cfr. Allegato A - Pag. 17) come da piattaforma informatizzata. 

Di seguito sono esposti i criteri di schedatura dei siti archeologici e storico-artistici compresi in un 

arco di tempo che va dalle tracce più antiche di epoca protostorica fino ad arrivare al Medioevo. 

 

Le fonti: documentazione archeologica 

La Valdera, più in generale, e il territorio di Palaia nello specifico, hanno una tradizione di studi 

archeologici piuttosto importante. Tale tradizione ha inizio con i ricercatori/viaggiatori che fra fine 

Ottocento e primi del Novecento iniziano ad interessarsi alle tracce della storia etrusca di questa 

ampia area della provincia pisana, raccogliendo informazione dagli abitanti del territorio che 

portarono alla scoperta di innumerevoli sepolture, alcune volte con corredo. 

Gli studi specificatamente archeologici hanno poi arricchito questo panorama di conoscenze, grazie 

a numerosi scavi e ricognizioni che, in collaborazione alcune volte con alcune università italiane, 

hanno visto la Soprintendenza e i Gruppi Archeologici locali di una fervente stagione di scoperte, 

concentrate soprattutto negli anni ’90 del secolo scorso e i primi anni 2000. 

Ricognizioni topografiche 

Il territorio del comune di Palaia è stato oggetto di numerose ricerche archeologiche di superficie, 

ossia di ricognizioni su ampia area o puntuali su siti identificati, con lo scopo di documentare il 

grado di leggibilità del terreno e di raccogliere informazioni riguardo ai tipi di frequentazione che in 

epoca storica hanno caratterizzato le aree aperte. La fonte utilizzata è quella materiale. Le 

ceramiche ed altri oggetti presenti sul terreno informano circa la possibilità della presenza di un 

insediamento nel deposito archeologico sepolto. 

Va sottolineato che molta parte del territorio comunale di Palaia, pur libero da costruzioni in vaste 

aree della sua estensione, restituisce una visibilità archeologica del terreno non sempre adeguata. 
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La fascia orientale del comune, compresa tra la valle del Chiecinella e le colline di Usigliano è infatti 

in buona parte ricoperta da boschi, mentre altre zone sono riconvertite a uliveti o a vigneti. 

Mancano quindi adeguate estensioni di terreno agricolo sfruttato per la produzione cerealicola o 

comunque di colture che prevedono l’intervento stagionale dell’aratro. E’ infatti con interventi di 

questo tipo che dagli strati più superficiali del deposito sepolto è possibile riportare in superficie le 

tracce di un insediamento antico (frammenti ceramici), ancora in situ ma ricoperto dallo strato di 

agricolo. 

Molte sono state le ricognizioni archeologiche che negli anni sono state portate avanti dai gruppi 

archeologici locali, con la collaborazione della Soprintendenza di riferimento, ma anche da progetti 

in collaborazione tra gli enti di tutela e le università. 

Le più ricche di informazioni sono state condotte tra il 1977 e il 1980 nella porzione nord/nord-est 

del territorio comunale (zona Cerretello-Agliati-Agliatone). Tra la fine degli anni 80 e gli anni 90 del 

Novecento ricognizioni puntuali sono state condotte dal gruppo archeologico locale in molti siti 

segnalati dalla toponomastica o da ritrovamenti pregressi, spesso ricordati in notizie otto-

novecentesche (Ipogei etruschi nel centro di Palaia, tombe etrusche di Partino, ecc.). Tra la fine 

degli anni 90 del XX secolo e gli anni 2000 si sono attivate una serie di linee di ricerca, all’interno 

del progetto Percorsi Archeologici della Valdera (poi Rete Museale della Valdera), grazie alle quali 

sono nate ricerche congiunte tra il progetto stesso ed alcune università italiane. Nel 1998 è stata 

organizzata un’ampia ricognizione su transetti estesi anche al territorio palaiese con studenti 

dell’Università di Pisa. Nel 2001 la ricognizione, concentrata su ulteriori aree, ha visto la 

partecipazione di studenti dell’Università di Parma e Venezia. Con le stesse università nel 2004 è 

stata organizzata una ricognizione delle strutture medievali conservate. Si segnala poi la 

ricognizione del 2002 sul versante nord del centro storico di Palaia, preventiva al consolidamento 

statico dell’area. 

Numerosissime sono poi state le ricognizioni puntuali su siti soprattutto medievali tra il 2000 e il 

2010, condotte sempre nell’ambito di ricerca della Rete Museale della Valdera. 

Scavi archeologici 

Rispetto alle ricerche di superficie molto pochi sono stati gli scavi archeologici condotti nel 

territorio di Palaia, alcuni al solo fine della ricerca, altri in occasione di interventi di altro tipo. 

Si ricordano in questa sede: 
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- lo scavo e la documentazione delle architetture durante il restauro della villa di Alica, che ha 

dato l’occasione per riportare in luce porzioni del castello medievale (Montevecchi 2010); 

- indagini in assistenza archeologica nei pressi di Colleoli (Ciampoltrini-Spataro 2008); 

- lo scavo archeologico durante gli interventi di consolidamento della pieve di San Martino 

(Ciampoltrini-Leporatti 2006) ; 

- l’indagine nel sito protostorico di Monte Formino (Ciampoltrini 2013); 

- l’assistenza archeologica all’opera di consolidamento del pianoro della pieve di Toiano nel 

2021. 

Carte archeologiche pregresse su ampi territori 

L’intero territorio della Valdera, o porzioni di esso, e quindi con l’inclusione del comune di Palaia, è 

stato oggetto nel tempo della redazione di carte geologico-storico-archeologiche, che hanno fatto 

da solida base di partenza anche per ricerche puntuali in siti segnalati di varia epoca. 

Per la redazione della Carta Archeologica del territorio di Palaia sono state prese in considerazione 

due progetti di questo tipo: 

- Carta degli elementi naturalistici e storici della pianura di Pisa e dei rilievi contermini (Mazzanti 

1994); 

- Carta degli elementi geologico-morfologici e storici dei dintorni di S. Miniato (Pisa) (Mazzanti 

1997); 

- Una bozza di progetto di carta archeologica della Valdera era stato oggetto di studio di alcuni 

specializzandi in archeologia dell’Università di Pisa (Sannella-Castiglioni-Pizzigati-Amici 1998). 

- Nel 2001 il PS del Comune (adottato nel 2004) si dotò di una prima carta archeologica che in quel 

caso comprendeva anche strutture produttive ed edifici storici di epoca moderna. 

 

Le fonti: documentazione scritta 

Quasi esclusivamente per il Medioevo la fonte d’archivio è indispensabile per tracciare un quadro 

esaustivo del popolamento del territorio, attraverso l’attestazione di pieve e chiese ad esse 

dipendenti, dei villaggi delle varie pievanie e della distribuzione di strutture fortificate (castelli), 

che a partire dall’XI secolo divengono il tratto caratteristico della trasformazione di un paesaggio, 

con tutto quello che comporta a livello politico, giurisdizionale ed economico-sociale. 
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Per il territorio comunale di Palaia la documentazione scritta risulta abbastanza corposa in quanto 

le pievi ed esso referenti (la pieve di S. Gervasio e la pieve di S. Martino) erano parte della diocesi 

di Lucca. 

A questo proposito sono essenziali, per la conoscenza della rete di insediamenti medievali, gli studi 

di Paolo Morelli, che partendo dalle carte della pieve di S. Gervasio ha tracciato un quadro 

esaustivo della realtà insediativa di Palaia dal X al XV secolo (Morelli 2012, Morelli 2000, Morelli 

1997, Morelli 1994).   

Le fonti scritte di epoca contemporanea aiutano invece a restituire importanti informazioni su 

ritrovamenti, recuperi e scoperte di materiali ed insediamenti antichi, spesso di epoca etrusca. In 

questo caso sono sia Stefano Bruni sia Giulio Ciampoltrini ad utilizzare scritti e documenti di fine 

Ottocento o di inizio Novecento che registrano l’attività antiquaria di scoperta e recupero di 

materiali antichi (Bruni 2000; Ciampoltrini 1997). 

 

Le fonti: documentazione cartografica 

La cartografia è essenziale non solo per tracciare il quadro degli insediamenti antichi noti sul 

territorio, ma anche per indicare quei siti di cui si ha documentazione scritta ma non materiale e 

che spesso sono rintracciabili solo attraverso la sopravvivenza della toponomastica. 

La cartografia essenziale anche per la ricerca archeologica è il Catasto Leopoldino (prima metà del 

XIX secolo), che racconta un territorio quasi intatto dalla fine del medioevo/prima età moderna 

(https://www.regione.toscana.it/-/castore). 

Le carte IGM, a varia scala, riportano ancora la toponomastica principale ma su un territorio a tratti 

molto modificato dall’urbanizzazione sviluppata dalla conclusione del secondo conflitto mondiale. 

Anche per questo motivo nella Carta Archeologica presentate sono stati aggiunti alcuni toponimi 

non presenti nella cartografia acquisita per il PO comunale (ad esempio il toponimo Tampiano, nei 

pressi di Toiano). 

 

La Carta di Rischio Archeologico di Palaia 

Sulla base del consistente archivio di informazioni, la schedatura allegata alla Carta Archeologica 

accoglie anche il Grado di precisione di georeferenziazione: il livello di precisione della 

georeferenziazione viene indicato con un valore numerico che indica l’accuratezza del 

https://www.regione.toscana.it/-/castore
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posizionamento cartografico delle emergenze archeologiche rispetto alle informazioni disponibili. 

Più è alto il valore numerico maggiore è la precisione e l’affidabilità del dato. 

I gradi di affidabilità sono 3: 

• Grado 1: posizionamento generico, non preciso. Il valore viene utilizzato per indicare in 

cartografia presenze archeologiche desunte da informazioni di carattere generale, da indicazioni di 

provenienza non verificabili, ad esempio per scavi effettuati prima del novecento con 

documentazione priva di cartografia oppure per notizie di ritrovamenti le cui fonti riportino una 

generica indicazione di località. 

• Grado 2: posizionamento indicato con certezza. Il valore viene assegnato alle informazioni 

archeologiche in cui le fonti documentali - bibliografiche o d’archivio - permettono di riconoscere 

con certezza l’ubicazione del dato archeologico grazie a indicazioni cartografiche o a localizzazioni 

indicate con precisione. 

• Grado 3: posizionamento preciso. Il valore viene assegnato alle informazioni archeologiche più 

recenti i cui i dati di ubicazione sono avvenuti in modo strumentale, verificato e verificabile. Il 

Grado 3 è generalmente assegnato agli interventi di scavo e ai ritrovamenti più recenti, oppure alle 

strutture emerse visibili 

La schedatura allegata, riferibile ai siti documentati, accoglie al suo interno un campo con 

l’indicazione del grado di precisione. Sulla base di tale informazione la Soprintendenza competente 

indicherà le aree con maggiore o minore rischio archeologico: entro un raggio di 500 m dalle 

evidenze note con il grado n. 1 entro un raggio di 250 m dalle evidenze note con il grado n. 2 entro 

un raggio di 50 m dalle evidenze note con il grado n. 3 
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La schedatura dei siti noti 

Sulla base delle fonti disponibili sopra descritte la cartografia QGis accoglie l’elenco dei siti con le 

informazioni utili alla loro identificazione e conoscenza. Questa stessa schedatura è poi restituita in 

formato pdf ad uso dell’amministrazione comunale per, eventualmente, rendere pubblica la ricerca. 

 

Il quadro delle evidenze storiche 

Sulla base delle fonti sopra esposte e della bibliografia di seguito elencata, la Carta Archeologica 

del territorio di Palaia risulta molto ricca di informazioni, sulla base delle quali è possibile tracciare 

una prima sintesi sulla storia del popolamento di un territorio collinare come quello palaiese. 

Molto ricco risulta il panorama delle tracce, per la verità piuttosto consistenti, della presenza 

umana più antica. 

Tracce di frequentazione di epoca protostorica sono documentate sulle alture collinari 

settentrionali del territorio, dove a nord di Usigliano (Monte Formino), recenti indagini hanno 

messo in luce un insediamento risalente al Bronzo Medio e Finale (tardo XII-prima metà XI secolo 

a.C.), con una grande quantità di frammenti ceramici (Ciampoltrini 2013). Risalenti alla stessa 

epoca risultano essere due asce bronzee, erratiche ma tradizionalmente indicate come provenienti 

dall’area di Toiano (Bruni 2000, p. 32). 
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Frammenti ceramici dal sito di Monte Formino (sito 1); Asce bronzee da Toiano (sito 2). 

Per l’epoca etrusca numerosissime sono le segnalazioni di ritrovamenti ceramici e tombe ad ipogeo, 

che determinano una grande quantità di siti di frequentazione, alcuni dei quali ben documentati 

anche con scavi archeologici. Senza scendere nel dettaglio della scansione cronologica definita dai 

vari orizzonti culturali, proprio la morfologia del terreno permette di recuperare molte 

informazioni al riguardo sulla tipologia di insediamento (in collina, a mezza costa sui versanti 

collinari, ecc.), sulle pratiche di organizzazione delle necropoli (tombe sparse a ipogeo, tombe 

raggruppate a nicchiotto), sul recupero di cippi funerari. 

Nella fascia centrale collinare del territorio, che segue la linea Cerretello (sito 3), Usigliano-I Pini 

(sito 6), ma anche l’area di Agliatone (sito 7) e della Valle del Tosola (sito 9), la presenza di ceramica 

etrusco arcaica compresa tra il VII e il V secolo a.C. rivelano una folta presenza di insediamenti, 

probabilmente di tipo agricolo, distribuiti sulle alture collinari e in relazione alla viabilità minore 

che dalle vallate interne portava al Val d’Arno. In funzione invece di una presenza e controllo della 

bassa Valle dell’Era sono gli insediamenti della Montacchita (sito 10 e 11). 

A questo proposito è chiara l’organizzazione dell’abitato della Montacchita (VII-VI secolo a.C.), con 

edifici in legno (capanne) che dovevano occupare la parte sommitale della collina e i versanti nord 

e nord-ovest. 
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Materiali ceramici di epoca etrusca da Usigliano (sito 6) e da Montefoscoli. 

 

 

 

Ceramiche da Toiano. 

 

Come eloquente è la distribuzione di tombe a ipogeo nel centro e immediatamente fuori 

dall’abitato di Palaia, o la presenza di sepolture minori nell’area di Partino e di Villa Saletta (in 

questo caso anche con il rinvenimento di cippi) (sito 17) e Alica (sito 13). 

La presenza di tombe ad ipogeo singole o a gruppi caratterizzano infatti l’intero territorio palaiese, 

con concentrazione di ritrovamenti nei centri storici come Palaia (siti 19, 20, 22) e Montefoscoli, 
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(sito 23, 24, 25) ma anche nei dintorni di Toiano (centro storico sito 27 e Poggio alle Tombe) e nei 

pressi di Partino (siti 16, 17, 18), e definiscono le aree sepolcrali di vicini insediamenti abitativi non 

sempre di facile collocazione. 

 

Palaia, sito 20. 

Per la morfologia del paesaggio, quindi per la mancanza di aree pianeggianti se non brevi tratti nel 

fondo vale dell’Era, i siti romani individuati sono molto pochi e paiono essere riferibili ad 

insediamenti sparsi, compresi tra il I secolo a.C. e il II d.C. e rinvenuti anch’essi sulle sommità di 

alcune colline interne (Agliati, S. Gervasio sito 32 e 80, Case Bertolli sito 5 nella estrema 

propaggine nord-orientale del territorio). 

Per il Medioevo, oltre alle fonti scritte, il territorio palaiese ha una buona conservazione di edifici 

religiosi (soprattutto) e civili di epoca medievale di cui è ancora possibile leggere alcune porzioni di 

muratura (per le chiese in alcuni casi l’intero complesso architettonico). In questo caso è chiara la 

distribuzione dei villaggi e delle corti in riferimento alla maglia delle pievi e delle parrocchie fin dal 

X secolo, per poi arricchirsi attraverso il fenomeno dell’incastellamento che dall’XI secolo 

ridefinisce la rete insediativa medievale (Alberti 2005). 

Molti dei castelli medievali attestati dalla fonte scritta corrispondono ai piccoli centri urbani del 

territorio. Palaia, Alica, Montefoscoli, Colleoli si sono sviluppate in epoca moderna sopra i castelli 

medievali. Partino, Agliati, Villa saletta sono il risultato dell’evoluzione moderna di villaggi e corti 

medievali. I castelli di Toiano (vecchio), Cumuli, Cerretello, Pratiglione, per fare alcuni esempi, sono 
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aree abbandonate non riedificate in epoca moderna e quindi con un enorme potenziale 

archeologico ancora intatto. 

 

   

Sito di Pratiglione (sito 35) e foto aerea di Cerretello (sito 28B). 

 

La maglia insediativa medievale risulta quindi molto fitta.  La documentazione riguardante la pieve 

di San Gervasio in Verriana nel 980 nomina 35 villaggi dipendenti (Alberti 2005, p. 30) e negli 

estimi lucchesi del 1260 sono ricordate 25 chiese entro il piviere (Alberti 2005, pp. 30-31). 

Gli ampi confini della pievania furono rettificati solo nella seconda metà del XIII secolo con 

l’assunzione del titolo di pieve per S. Martino di Palaia. 
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Resti della chiesa di S. Leonardo di Rocca a Valle (sito 47). 

 

      

Ceramica medievale da Cerretello (sito 29); ceramica medievale e moderna da Agliatone (sito 57) 
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1 Monte Formino COD. SABAP PI-LI 844 

LOCALIZZAZIONE 

Comune Palaia Frazione  

POSIZIONAMENTO 
Grado di precisione 3 

Definizione 1 area di materiali 

Definizione 2 sito abitativo 

Definizione 3  

Descrizione Al piede del rilievo recupero di frammenti ceramici e piccolo saggio di scavo 
tra 2010 e 2011 che mise in luce resti di frequentazione protostorica (piani 
di calpestio, pietrame, vespai, ceramica, una fossa). Databile tra Bronzo 
Recente e Finale 

FASI CRONOLOGICHE ATTESTATE 

Fase 1 protostorico 

Fase 2  

Fase 3  

FONTI 

Bibliografia / Archivio Ciampoltrini, Manfredini 2013 
 

 



2 Toiano    

LOCALIZZAZIONE 

Comune Palaia Frazione Toiano 

POSIZIONAMENTO 

Grado di precisione 1 

Definizione 1 materiale mobile 

Definizione 2  

Definizione 3  

Descrizione Coppia di asce bronzee tra materiali archeologici di proprietà privata che 
sono indicati come provenienti da Toiano 

FASI CRONOLOGICHE ATTESTATE 

Fase 1 età del bronzo 

Fase 2  

Fase 3  

FONTI 

Bibliografia / Archivio Bruni 2000 p. 32 

 



3A Cerretello    

LOCALIZZAZIONE 

Comune Palaia Frazione  

POSIZIONAMENTO 

Grado di precisione 2 

Definizione 1 area di materiali 

Definizione 2 frequentazione  

Definizione 3  

Descrizione Rinvenimento di materiali sparsi di età arcaica e ellenistica frequentazione 
arcaica/ellenistica 

FASI CRONOLOGICHE ATTESTATE 

Fase 1 arcaico 

Fase 2 ellenistico    

Fase 3  

FONTI 

Bibliografia / Archivio Ciampoltrini 1997 p. 64-65 

 



3B Cerretello COD. SABAP PI-LI 205 

LOCALIZZAZIONE 

Comune Palaia Frazione  

POSIZIONAMENTO 

Grado di precisione 2 

Definizione 1 area di materiali 

Definizione 2 frequentazione  

Definizione 3  

Descrizione Rinvenimento di materiali sparsi di età arcaica e ellenistica frequentazione 
arcaica/ellenistica 

FASI CRONOLOGICHE ATTESTATE 

Fase 1 arcaico 

Fase 2 ellenistico    

Fase 3  

FONTI 

Bibliografia / Archivio Ciampoltrini 1997 p. 64-65, 69 

 



3C Cerretello    

LOCALIZZAZIONE 

Comune Palaia Frazione  

POSIZIONAMENTO 

Grado di precisione 2 

Definizione 1 area di materiali 

Definizione 2 frequentazione  

Definizione 3  

Descrizione Rinvenimento di materiali sparsi di età arcaica e ellenistica  

FASI CRONOLOGICHE ATTESTATE 

Fase 1 arcaico 

Fase 2 ellenistico    

Fase 3  

FONTI 

Bibliografia / Archivio Ciampoltrini 1997 p. 64-65 

 



4 Cerreto    

LOCALIZZAZIONE 

Comune Palaia Frazione Camugliano 

POSIZIONAMENTO 

Grado di precisione 2 

Definizione 1 tomba a camera 

Definizione 2 sito sepolcrale 

Definizione 3  

Descrizione Segnalazione della presenza della tomba a camera  

FASI CRONOLOGICHE ATTESTATE 

Fase 1 etrusco 

Fase 2  

Fase 3  

FONTI 

Bibliografia / Archivio Bruni 2000 

 



5 Case Betolli COD. SABAP PI-LI  207 

LOCALIZZAZIONE 

Comune Palaia Frazione  

POSIZIONAMENTO 

Grado di precisione 2 

Definizione 1 sito abitativo 

Definizione 2  

Definizione 3  

Descrizione Nel corso di ricognizioni, rinvenimento di materiale di I secolo a.C. relativo 
ad abitato romano 

FASI CRONOLOGICHE ATTESTATE 

Fase 1 romano 

Fase 2  

Fase 3  

FONTI 

Bibliografia / Archivio Carta archeologica di Palaia, n. 68 

 



6 Usigliano, I Pini COD. SABAP PI-LI 204 

LOCALIZZAZIONE 

Comune Palaia Frazione Usigliano 

POSIZIONAMENTO 

Grado di precisione 2 

Definizione 1 area di materiali 

Definizione 2 sito abitativo 

Definizione 3  

Descrizione Rinvenimento di ceramica di VII secolo a.C., forse abitato 

FASI CRONOLOGICHE ATTESTATE 

Fase 1 etrusco   

Fase 2 arcaico     

Fase 3  

FONTI 

Bibliografia / Archivio Bruni 2000 p. 16-18 figure 3, 4 p. 33-34 

 



7 Agliatone COD. SABAP PI-LI  225 

LOCALIZZAZIONE 

Comune Palaia Frazione  

POSIZIONAMENTO 

Grado di precisione 2 

Definizione 1 area di materiali 

Definizione 2 abitato/parte di abitato 

Definizione 3 abitato/parte di abitato 

Descrizione Rinvenimento di ceramica etrusca (VI secolo a.C.) 

FASI CRONOLOGICHE ATTESTATE 

Fase 1 etrusco 

Fase 2 romano 

Fase 3  

FONTI 

Bibliografia / Archivio Bruni 2000 p. 19; Ciampoltrini 1997 figura 7, p. 75 

 



8 Chiecinella COD. SABAP PI-LI  211 

LOCALIZZAZIONE 

Comune Palaia Frazione  

POSIZIONAMENTO 

Grado di precisione 2 

Definizione 1 tomba 

Definizione 2  

Definizione 3  

Descrizione Rinvenimento, durante ricognizioni, di tomba a camera (IV secolo a.C.) 
presso ristorante Caminetto 

FASI CRONOLOGICHE ATTESTATE 

Fase 1 etrusco 

Fase 2  

Fase 3  

FONTI 

Bibliografia / Archivio Bruni 2000 p. 26 n. 77 

 



9 Valle del Tosola COD. SABAP PI-LI  202 

LOCALIZZAZIONE 

Comune Palaia Frazione  

POSIZIONAMENTO 

Grado di precisione 2 

Definizione 1 area di materiali 

Definizione 2  

Definizione 3  

Descrizione Rinvenimento, nel corso di ricognizioni, di materiali etruschi 

FASI CRONOLOGICHE ATTESTATE 

Fase 1 etrusco 

Fase 2  

Fase 3  

FONTI 

Bibliografia / Archivio Carta archeologica di Palaia, n. 60 

 



10 Montacchita    

LOCALIZZAZIONE 

Comune Palaia Frazione  

POSIZIONAMENTO 

Grado di precisione 3 

Definizione 1 area di materiali e strutture 

Definizione 2 sito abitativo 

Definizione 3  

Descrizione Scavo archeologico condotto nel 2003. L'indagine ha permesso di 
documentare 2 edifici in materiale deperibile, con pareti di incannicciato 
rivestito in argilla, e grande quantità di materiali ceramici (VII-V Secolo 
a.C.) 

FASI CRONOLOGICHE ATTESTATE 

Fase 1 etrusco 

Fase 2  

Fase 3  

FONTI 

Bibliografia / Archivio Ciampoltrini 2006; Alberti, Baldassarri, Bisio, Ciampoltrini 2004 

 



11 Montacchita COD. SABAP PI-LI  218 

LOCALIZZAZIONE 

Comune Palaia Frazione Montacchita 

POSIZIONAMENTO 

Grado di precisione 3 

Definizione 1 area di materiali e strutture 

Definizione 2 sito abitativo 

Definizione 3  

Descrizione Durante gli scavo sono stati rinvenuti i resti di un abitato a capanne di 
VII-VI secolo a.C. 

FASI CRONOLOGICHE ATTESTATE 

Fase 1 etrusco 

Fase 2  

Fase 3  

FONTI 

Bibliografia / Archivio Ciampoltrini 2006, pp. 17-39 

 



12 Baccanella COD. SABAP PI-LI  222 

LOCALIZZAZIONE 

Comune Palaia Frazione  

POSIZIONAMENTO 

Grado di precisione 3 

Definizione 1 tomba 

Definizione 2 sito sepolcrale 

Definizione 3  

Descrizione Rinvenimento, nel corso di ricognizioni, di probabile ipogeo etrusco di 
III secolo a.C. 

FASI CRONOLOGICHE ATTESTATE 

Fase 1 etrusco 

Fase 2  

Fase 3  

FONTI 

Bibliografia / Archivio Carta archeologica di Palaia, n. 90; Bruni 2000 p.26 n. 76 

 



13 Alica COD. SABAP PI-LI  223 

LOCALIZZAZIONE 

Comune Palaia Frazione Alica 

POSIZIONAMENTO 

Grado di precisione 2 

Definizione 1 gruppo di tombe 

Definizione 2 sito sepolcrale 

Definizione 3  

Descrizione Rinvenimento di 5 tombe a camera ellenistiche 

FASI CRONOLOGICHE ATTESTATE 

Fase 1 ellenistico 

Fase 2  

Fase 3  

FONTI 

Bibliografia / Archivio Bruni 1999, p. 37; Bruni 2000 p. 26 

 



14 La Cava COD. SABAP PI-LI  186 

LOCALIZZAZIONE 

Comune Palaia Frazione Villa Saletta 

POSIZIONAMENTO 

Grado di precisione 3 

Definizione 1 gruppo di tombe 

Definizione 2 sito sepolcrale 

Definizione 3  

Descrizione Tombe a camera quadrangolare con nicchie databile al II-I secolo a.C. 

FASI CRONOLOGICHE ATTESTATE 

Fase 1 etrusco 

Fase 2  

Fase 3  

FONTI 

Bibliografia / Archivio Bruni 2000 p. 28; Alberti-Bruni-Stiaffini 2007 p. 11-16 

 



16 Valle di Sopra COD. SABAP PI-LI  185 

LOCALIZZAZIONE 

Comune Palaia Frazione Villa Saletta 

POSIZIONAMENTO 

Grado di precisione 3 

Definizione 1 gruppo di tombe 

Definizione 2 sito sepolcrale 

Definizione 3  

Descrizione Ricognizione e documentazione fotografica di 3 tombe a camera che si 
localizzano lungo il crinale del podere Case di Rocca Alta 

FASI CRONOLOGICHE ATTESTATE 

Fase 1 etrusco 

Fase 2  

Fase 3  

FONTI 

Bibliografia / Archivio Carta archeologica di Palaia, n. 79 

 



16 Partino    

LOCALIZZAZIONE 

Comune Palaia Frazione Partino 

POSIZIONAMENTO 

Grado di precisione 2 

Definizione 1 gruppo di tombe 

Definizione 2 sito sepolcrale 

Definizione 3  

Descrizione Strutture ipogee localizzate nel costone tufaceo a sud del centro di Partino 
ed usate come ricovero di attrezzi 

FASI CRONOLOGICHE ATTESTATE 

Fase 1 arcaico 

Fase 2 ellenistico 

Fase 3  

FONTI 

Bibliografia / Archivio Bruni 2000 p. 12, n. 5 e p .26 

 



17 Matraia    

LOCALIZZAZIONE 

Comune Palaia Frazione Partino 

POSIZIONAMENTO 

Grado di precisione 2 

Definizione 1 gruppo di tombe 

Definizione 2 sito sepolcrale 

Definizione 3  

Descrizione Ipogei di epoca etrusca 

FASI CRONOLOGICHE ATTESTATE 

Fase 1 etrusco 

Fase 2  

Fase 3  

FONTI 

Bibliografia / Archivio Bruni 2000 segnalazione sulla carta dei siti etruschi 

 



18 Le Tombe COD. SABAP PI-LI  427 

LOCALIZZAZIONE 

Comune Palaia Frazione Partino 

POSIZIONAMENTO 

Grado di precisione 2 

Definizione 1 gruppo di tombe 

Definizione 2 sito sepolcrale 

Definizione 3  

Descrizione Ipogei di epoca etrusca 

FASI CRONOLOGICHE ATTESTATE 

Fase 1 etrusco 

Fase 2  

Fase 3  

FONTI 

Bibliografia / Archivio Bruni 2000 segnalazione sulla carta dei siti etruschi 

 



19 Via XX settembre 44 COD. SABAP PI-LI  183 

LOCALIZZAZIONE 

Comune Palaia Frazione  

POSIZIONAMENTO 

Grado di precisione 3 

Definizione 1 gruppo di tombe 

Definizione 2 sito sepolcrale 

Definizione 3  

Descrizione Rinvenimento di tombe a camera ellenistiche riutilizzate 

FASI CRONOLOGICHE ATTESTATE 

Fase 1 ellenistico 

Fase 2  

Fase 3  

FONTI 

Bibliografia / Archivio Bruni 2000, p. 24, n. 59 

 



20 Piazza del Popolo 28 COD. SABAP PI-LI 184 

LOCALIZZAZIONE 

Comune Palaia Frazione Palaia 

POSIZIONAMENTO 

Grado di precisione 3 

Definizione 1 gruppo di tombe 

Definizione 2 sito sepolcrale 

Definizione 3  

Descrizione Due tombe a ipogeo documentate sotto Palazzo del Frate, proprietà 
Gherardini, riutilizzate come cantina/rimessa 

FASI CRONOLOGICHE ATTESTATE 

Fase 1 classico 

Fase 2  

Fase 3  

FONTI 

Bibliografia / Archivio Bruni 2000 p. 23 e figure 8, 9 pag. 35-36 

 



21 Il Lago COD. SABAP PI-LI  213 

LOCALIZZAZIONE 

Comune Palaia Frazione  

POSIZIONAMENTO 

Grado di precisione 2 

Definizione 1 gruppo di tombe 

Definizione 2 sito sepolcrale 

Definizione 3  

Descrizione Rinvenimento di tombe a camera ellenistiche 

FASI CRONOLOGICHE ATTESTATE 

Fase 1 ellenistico 

Fase 2  

Fase 3  

FONTI 

Bibliografia / Archivio Bruni 2000, p. 24, n. 58 

 



22 Pieve San Martino COD. SABAP PI-LI  195 

LOCALIZZAZIONE 

Comune Palaia Frazione  

POSIZIONAMENTO 

Grado di precisione 2 

Definizione 1 gruppo di tombe 

Definizione 2 sito sepolcrale 

Definizione 3  

Descrizione Rinvenimento di 2 tombe a camera età ellenistica 

FASI CRONOLOGICHE ATTESTATE 

Fase 1 etrusco 

Fase 2  

Fase 3  

FONTI 

Bibliografia / Archivio Bruni 2000, p. 23 e figura 10 p. 37-38 

 



23 Vallaia    

LOCALIZZAZIONE 

Comune Palaia Frazione Montefoscoli 

POSIZIONAMENTO 

Grado di precisione 2 

Definizione 1 gruppo di tombe 

Definizione 2 sito sepolcrale  

Definizione 3  

Descrizione 6 tombe a camera individuate nella zona di Vallaia. Tra queste una è 
composta da 3 piccole camere disposte a croce (III-II Secolo a.C.) 

FASI CRONOLOGICHE ATTESTATE 

Fase 1 etrusco 

Fase 2 ellenistico 

Fase 3  

FONTI 

Bibliografia / Archivio Bruni 2000 p. 26 

 



24 Chiesa di S. Sebastiano COD. SABAP PI-LI  217 

LOCALIZZAZIONE 

Comune Palaia Frazione Montefoscoli 

POSIZIONAMENTO 

Grado di precisione 3 

Definizione 1 rinvenimento casuale 

Definizione 2 sito sepolcrale 

Definizione 3  

Descrizione Rinvenimento di un cippo a clava rilavorato come acquasantiera 

FASI CRONOLOGICHE ATTESTATE 

Fase 1 etrusco 

Fase 2  

Fase 3  

FONTI 

Bibliografia / Archivio Bruni 2000, p. 16 

 



25 Podere Trento COD. SABAP PI-LI  192 

LOCALIZZAZIONE 

Comune Palaia Frazione Montefoscoli 

POSIZIONAMENTO 

Grado di precisione 3 

Definizione 1 area di materiali 

Definizione 2 sito abitativo 

Definizione 3  

Descrizione Ricognizioni e scavi hanno portato alla luce materiali di metà VI secolo a.C. 
relativi ad un insediamento a capanne 

FASI CRONOLOGICHE ATTESTATE 

Fase 1 etrusco 

Fase 2  

Fase 3  

FONTI 

Bibliografia / Archivio CIAMPOLTRINI, MANFREDINI 2008, pp. 333-334 

 



26 Toiano, podere Poggio Tondo COD. SABAP PI-LI  199 

LOCALIZZAZIONE 

Comune Palaia Frazione  

POSIZIONAMENTO 

Grado di precisione 2 

Definizione 1 gruppo di tombe 

Definizione 2 sito sepolcrale 

Definizione 3  

Descrizione Rinvenimento di 4 tombe a camera ipogea di età ellenistica 

FASI CRONOLOGICHE ATTESTATE 

Fase 1 ellenistico 

Fase 2  

Fase 3  

FONTI 

Bibliografia / Archivio Bruni 2000, p. 25 e figura 11 p. 39 

 



27 Toiano COD. SABAP PI-LI  197 

LOCALIZZAZIONE 

Comune Palaia Frazione  

POSIZIONAMENTO 

Grado di precisione 2 

Definizione 1 gruppo di tombe 

Definizione 2 sito sepolcrale 

Definizione 3  

Descrizione Rinvenimento di tombe a camera nel centro del borgo sotto edifici moderni 

FASI CRONOLOGICHE ATTESTATE 

Fase 1 etrusco 

Fase 2  

Fase 3  

FONTI 

Bibliografia / Archivio Carta archeologica di Palaia, n. 82 

 



28A Cerretello    

LOCALIZZAZIONE 

Comune Palaia Frazione Palaia 

POSIZIONAMENTO 

Grado di precisione 2 
Definizione 1 area di materiali 

Definizione 2 castello  

Definizione 3  

Descrizione Il castello di Cerreto compare come sede di erogazione di una carta nel 
1061, lo stesso luogo è ricordato già come curtis in diploma di Enrico II del 
1020 

FASI CRONOLOGICHE ATTESTATE 

Fase 1 medievale 

Fase 2 medievale 

Fase 3  

FONTI 

Bibliografia / Archivio Morelli 1997 p. 108 e Ciampoltrini 2000 p. 82-86 

 



28B Cerretello    

LOCALIZZAZIONE 

Comune Palaia Frazione Palaia 

POSIZIONAMENTO 

Grado di precisione 1 
Definizione 1 chiesa 

Definizione 2  

Definizione 3  

Descrizione Il castello di Cerretello ebbe una chiesa dedicata ai SS. Stefano e Biagio 
che nel 1388 fu riunita alla Pieve di San Gervasio mentre risulta 
abbandonata nel 1466 

FASI CRONOLOGICHE ATTESTATE 

Fase 1 medioevale 

Fase 2  

Fase 3  

FONTI 

Bibliografia / Archivio Morelli 1997 p. 108 e Ciampoltrini 2000 p. 82-86 

 



29 Cerretello COD. SABAP PI-LI  206 

LOCALIZZAZIONE 

Comune Palaia Frazione  

POSIZIONAMENTO 

Grado di precisione 2 

Definizione 1 area di materiali 

Definizione 2  

Definizione 3  

Descrizione Rinvenimento, durante ricognizioni, di reperti medievali databili tra XI e XIV 
secolo 

FASI CRONOLOGICHE ATTESTATE 

Fase 1 medievale 

Fase 2  

Fase 3  

FONTI 

Bibliografia / Archivio Morelli 2000, p. 88 

 



30 La Vigna/Cerreto COD. SABAP PI-LI  215 

LOCALIZZAZIONE 

Comune Palaia Frazione  

POSIZIONAMENTO 

Grado di precisione 2 

Definizione 1 area di materiali 

Definizione 2  

Definizione 3  

Descrizione Rinvenimento, nel corso di ricognizioni, di frammenti ceramici di XI-XIV 
secolo 

FASI CRONOLOGICHE ATTESTATE 

Fase 1 medioevale 

Fase 2  

Fase 3  

FONTI 

Bibliografia / Archivio Ciampoltrini 2000 p. 88;  Sannella A., Castiglioni M., Pizzigati A., Amici 
S., 1998, p. 49 

 



31 Case La Vigna    

LOCALIZZAZIONE 

Comune Palaia Frazione  

POSIZIONAMENTO 

Grado di precisione 2 

Definizione 1 area di materiali 

Definizione 2  

Definizione 3  

Descrizione Ricognizione degli anni Settanta del XX Secolo hanno permesso di 
recuperare grandi quantità di ceramica basso medievale che localizza il 
luogo di un insediamento 

FASI CRONOLOGICHE ATTESTATE 

Fase 1 medievale 

Fase 2  

Fase 3  

FONTI 

Bibliografia / Archivio Ciampoltrini 2000 p. 88 



32 La Burraia COD. SABAP PI-LI  216 

LOCALIZZAZIONE 

Comune Palaia Frazione San Gervasio 

POSIZIONAMENTO 

Grado di precisione 2 

Definizione 1 area di materiali 

Definizione 2  

Definizione 3  

Descrizione Rinvenimento, nel corso di ricognizioni, di frammenti ceramici romani 

FASI CRONOLOGICHE ATTESTATE 

Fase 1 romano 

Fase 2  

Fase 3  

FONTI 

Bibliografia / Archivio Carta archeologica di Palaia, n. 62; Ciampoltrini 1997 p. 71 

 



33 San Gervasio    

LOCALIZZAZIONE 

Comune Palaia Frazione San Gervasio 

POSIZIONAMENTO 

Grado di precisione 3 

Definizione 1 castello 

Definizione 2  

Definizione 3  

Descrizione Il Castello di San Gervasio è attestato per la prima volta nel 930. Alla metà 
del XII Secolo risale il dominio di Pisa sul castello, che fu restituito al 
vescovo di Lucca con la pace del 1175 stipulata tra pisani e lucchesi 

FASI CRONOLOGICHE ATTESTATE 

Fase 1 medievale 

Fase 2  

Fase 3  

FONTI 

Bibliografia / Archivio Morelli 2000 p. 47-48 e Alberti 2005 

 



34 San Gervasio    

LOCALIZZAZIONE 

Comune Palaia Frazione San Gervasio 

POSIZIONAMENTO 

Grado di precisione 3 

Definizione 1 chiesa 

Definizione 2  

Definizione 3  

Descrizione La Pieve di San Gervasio in Verriana è attestata a partire dall'813. Già in 
una carta del 980 si riconoscono 34 villaggi da essa dipendenti 

FASI CRONOLOGICHE ATTESTATE 

Fase 1 medievale 

Fase 2  

Fase 3  

FONTI 

Bibliografia / Archivio Morelli 2000 p. 47-48 

 



35 Pratiglione COD. SABAP PI-LI  194 

LOCALIZZAZIONE 

Comune Palaia Frazione  

POSIZIONAMENTO 

Grado di precisione 1 

Definizione 1 strutture murarie 

Definizione 2 villaggio  

Definizione 3 castello  

Descrizione Curtis del monastero di Sesto nel 1020.  Castello dei Gherardeschi nel 1123. 
Rinvenimento di strutture murarie riferibili al castello di XI secolo con 
insediamento abbandonato nel XIV secolo 

FASI CRONOLOGICHE ATTESTATE 

Fase 1 medievale 

Fase 2 medievale 

Fase 3 medievale 

FONTI 

Bibliografia / Archivio  Sannella A., Castiglioni M., Pizzigati A., Amici S., 1998, p. 48; Morelli 1997 
p. 104; Alberti 2005 figure 32-33 p.  79 

 



36 S.Giusto    

LOCALIZZAZIONE 

Comune Palaia Frazione  

POSIZIONAMENTO 

Grado di precisione 1 
Definizione 1 chiesa 

Definizione 2  

Definizione 3  

Descrizione La chiesa di San Giusto è documentata nel piviere di San Pietro di 
Mosciano nel 1260. Non conosciamo la posizione esatta della struttura 

FASI CRONOLOGICHE ATTESTATE 

Fase 1 medievale 

Fase 2  

Fase 3  

FONTI 

Bibliografia / Archivio Morelli 1997 p. 83-84 

 



37 Usigliano    

LOCALIZZAZIONE 

Comune Palaia Frazione Usigliano 

POSIZIONAMENTO 

Grado di precisione 3 

Definizione 1 chiesa 

Definizione 2  

Definizione 3  

Descrizione Chiesa di San Pietro di Usigliano. L'edificio è arricchito dalla presenza di 
bacini ceramici di maiolica pisana che datano la fabbrica al XIV Secolo 

FASI CRONOLOGICHE ATTESTATE 

Fase 1 medievale 

Fase 2  

Fase 3  

FONTI 

Bibliografia / Archivio Morelli 1997 p. 86; Alberti 2005 p. 82-84 

 



38 Usigliano    

LOCALIZZAZIONE 

Comune Palaia Frazione Usigliano 

POSIZIONAMENTO 

Grado di precisione 2 

Definizione 1 castello 

Definizione 2  

Definizione 3  

Descrizione Il castello di Usigliano era di proprietà del Vescovo di Pisa nel 1137 e del 
Vescovo di Lucca nel 1194 

FASI CRONOLOGICHE ATTESTATE 

Fase 1 medievale 

Fase 2  

Fase 3  

FONTI 

Bibliografia / Archivio Morelli 1997 p. 33; Alberti 2005 p. 82-84 

 



39A Colleoli    

LOCALIZZAZIONE 

Comune Palaia Frazione Colleoli 

POSIZIONAMENTO 

Grado di precisione 1 
Definizione 1 castello 

Definizione 2  

Definizione 3  

Descrizione Il castello di Colleoli è attestato per la prima volta nel 1019, i diritti sulla 
signoria erano riconosciuti sia al Vescovo di Lucca che al Vescovo di Pisa 

FASI CRONOLOGICHE ATTESTATE 

Fase 1 medievale 

Fase 2  

Fase 3  

FONTI 

Bibliografia / Archivio Morelli 2000 p. 59 

 



39B Colleoli    

LOCALIZZAZIONE 

Comune Palaia Frazione Colleoli 

POSIZIONAMENTO 

Grado di precisione 3 

Definizione 1 chiesa 

Definizione 2 chiesa 

Definizione 3  

Descrizione Con il castello di Colleoli è attestata anche la chiesa di San Bartolomeo, 
ricordata negli estimi lucchesi nel 1260. L'attuale edificio ha un aspetto 
settecentesco 

FASI CRONOLOGICHE ATTESTATE 

Fase 1 medievale 

Fase 2 moderno 

Fase 3  

FONTI 

Bibliografia / Archivio Morelli 2000 p. 59 

 



40 Podere S. Andrea COD. SABAP PI-LI  204 

LOCALIZZAZIONE 

Comune Palaia Frazione Forcoli 

POSIZIONAMENTO 

Grado di precisione 1 

Definizione 1 strutture murarie 

Definizione 2 sito sepolcrale 

Definizione 3  

Descrizione Rinvenimento di strutture murarie e tombe riferibili alla chiesa di S. Andrea 
a Forcoli 

FASI CRONOLOGICHE ATTESTATE 

Fase 1 medievale 

Fase 2 medievale 

Fase 3  

FONTI 

Bibliografia / Archivio  Sannella A., Castiglioni M., Pizzigati A., Amici S., 1998, p. 43; Morelli 1997 
p. 82 

 



41A Villa Brummer    

LOCALIZZAZIONE 

Comune Palaia Frazione Forcoli 

POSIZIONAMENTO 

Grado di precisione 2 
Definizione 1 castello 

Definizione 2 villa 

Definizione 3  

Descrizione Una località di Forcoli è documentata nel 1061 mentre il castello e la corte 
di Forcoli sono documentati a partire dal 1119 e di proprietà dei 
Gherardeschi 

FASI CRONOLOGICHE ATTESTATE 

Fase 1 medievale 

Fase 2  moderno 

Fase 3  

FONTI 

Bibliografia / Archivio Morelli 1997 p. 104-106 

 



41B Villa Brummer    

LOCALIZZAZIONE 

Comune Palaia Frazione Forcoli 

POSIZIONAMENTO 

Grado di precisione 2 
Definizione 1 chiesa 

Definizione 2 chiesa 

Definizione 3  

Descrizione La chiesa di Forcoli è ricordata nel 1182 con l'intitolazione a San Michele. 
A partire del 1235 la chiesa è dedicata a San Frediano 

FASI CRONOLOGICHE ATTESTATE 

Fase 1 medievale 

Fase 2 moderno 

Fase 3  

FONTI 

Bibliografia / Archivio Morelli 1997 p. 104 

 



42 Vallichiesi    

LOCALIZZAZIONE 

Comune Palaia Frazione Forcoli 

POSIZIONAMENTO 

Grado di precisione 1 

Definizione 1 chiesa 

Definizione 2  

Definizione 3  

Descrizione Una chiesa di Santa Maria di "Valle Ecclesie" è ricordata in un'unica carta 
dell'853 

FASI CRONOLOGICHE ATTESTATE 

Fase 1 medievale 

Fase 2  

Fase 3  

FONTI 

Bibliografia / Archivio Morelli 1997 p. 82 

 



43 Valle del Tosola COD. SABAP PI-LI 201 

LOCALIZZAZIONE 

Comune Palaia Frazione  

POSIZIONAMENTO 

Grado di precisione 2 

Definizione 1 area di materiali 

Definizione 2 sito abitativo 

Definizione 3  

Descrizione Rinvenimento, nel corso di ricognizioni di un'area di materiali ceramici di 
XIV-XVII secolo 

FASI CRONOLOGICHE ATTESTATE 

Fase 1 medievale 

Fase 2 moderno 

Fase 3  

FONTI 

Bibliografia / Archivio Carta archeologica di Palaia, n. 65 

 



44 Alica    

LOCALIZZAZIONE 

Comune Palaia Frazione Alica 

POSIZIONAMENTO 

Grado di precisione 3 

Definizione 1 castello 

Definizione 2  

Definizione 3  

Descrizione Tracce residue del castello medievale documentate durante i lavori di 
restauro della villa di Alica 

FASI CRONOLOGICHE ATTESTATE 

Fase 1 medievale 

Fase 2  

Fase 3  

FONTI 

Bibliografia / Archivio Morelli 1997 p. 104; Alberti 2005 

 



45 Alica    

LOCALIZZAZIONE 

Comune Palaia Frazione Alica 

POSIZIONAMENTO 

Grado di precisione 3 

Definizione 1 chiesa 

Definizione 2  

Definizione 3  

Descrizione Chiesa di Santa Maria Assunta porzioni di muratura medievale di tipo 
romanico evidenti in facciata e sul lato nord prima del recente restauro 

FASI CRONOLOGICHE ATTESTATE 

Fase 1 medievale 

Fase 2  

Fase 3  

FONTI 

Bibliografia / Archivio Morelli 2002 

 



46A Villa Saletta    

LOCALIZZAZIONE 

Comune Palaia Frazione Villa Saletta 

POSIZIONAMENTO 

Grado di precisione 3 

Definizione 1 edificio religioso 

Definizione 2  

Definizione 3  

Descrizione Chiesa di San Pietro ricordata tra le chiese della diocesi di Lucca negli 
elenchi del 1260, attualmente priva di porzioni visibili di epoca medievale 

FASI CRONOLOGICHE ATTESTATE 

Fase 1 medievale 

Fase 2  

Fase 3  

FONTI 

Bibliografia / Archivio Morelli 1997 p. 82 

 



46B Villa Saletta    

LOCALIZZAZIONE 

Comune Palaia Frazione Villa Saletta 

POSIZIONAMENTO 

Grado di precisione 3 

Definizione 1 villaggio/corte 

Definizione 2 villa 

Definizione 3  

Descrizione Il villaggio di Villa Saletta è documentato per la prima volta nel 980 d.C. 
(Salecto); dalla fine del XV Secolo il luogo è trasformato in fattoria di 
proprietà della Certosa di Calci ed infine villa padronale di proprietà dei 
Riccardi 

FASI CRONOLOGICHE ATTESTATE 

Fase 1 medievale 

Fase 2 moderno 

Fase 3  

FONTI 

Bibliografia / Archivio Alberti, Bruni, Stiaffini 2007 

 



47 Podere La Valle    

LOCALIZZAZIONE 

Comune Palaia Frazione Villa Saletta 

POSIZIONAMENTO 

Grado di precisione 3 

Definizione 1 chiesa 

Definizione 2  

Definizione 3  

Descrizione Chiesa di San Leonardo ricordata nell'elenco delle chiese lucchesi nel 1260. 
I ruderi dell'edifico si trovano nei pressi del podere La Valle, nella boscaglia 
a nord del podere. Documentazione da ricognizione sul sito. 

FASI CRONOLOGICHE ATTESTATE 

Fase 1 medievale 

Fase 2  

Fase 3  

FONTI 

Bibliografia / Archivio Morelli 1997 p. 82; Alberti 2005 figura 35 p. 81 

 



48 Podere Casa la Rocca Alta    

LOCALIZZAZIONE 

Comune Palaia Frazione Villa Saletta 

POSIZIONAMENTO 

Grado di precisione 3 

Definizione 1 chiesa 

Definizione 2 edificio rurale 

Definizione 3  

Descrizione Chiesa di San Giusto attestata a partire dall'XI Secolo come proprietà di 
San Salvatore di Sesto. I ruderi della chiesa medievale sono inseriti in un 
edificio rurale moderno 

FASI CRONOLOGICHE ATTESTATE 

Fase 1 medievale 

Fase 2 moderno 

Fase 3  

FONTI 

Bibliografia / Archivio Morelli 1997 p. 82; Alberti 2005 figura 36 p. 81 

 



49 San Iacopo    

LOCALIZZAZIONE 

Comune Palaia Frazione San Iacopo 

POSIZIONAMENTO 

Grado di precisione 3 

Definizione 1 chiesa 

Definizione 2  

Definizione 3  

Descrizione La chiesa di Santa Maria e San Iacopo è documentata nell'elenco delle 
chiese lucchesi del 1260 

FASI CRONOLOGICHE ATTESTATE 

Fase 1 medievale 

Fase 2  

Fase 3  

FONTI 

Bibliografia / Archivio Morelli 2000 p. 25 

 



50 Case San Michelino    

LOCALIZZAZIONE 

Comune Palaia Frazione Villa Saletta  

POSIZIONAMENTO 

Grado di precisione 1 
Definizione 1 chiesa 

Definizione 2  

Definizione 3  

Descrizione Nel 1260 nella parrocchia di Villa Saletta rientrava la chiesa di San Michele 
di Villone. La chiesa è scomparsa ed ubicabile con approssimazione nei 
pressi del toponimo San Michelino 

FASI CRONOLOGICHE ATTESTATE 

Fase 1 medievale 

Fase 2  

Fase 3  

FONTI 

Bibliografia / Archivio Morelli 1997 p. 82 

 



51A Partino    

LOCALIZZAZIONE 

Comune Palaia Frazione Partino 

POSIZIONAMENTO 

Grado di precisione 2 

Definizione 1 strutture murarie 

Definizione 2 strutture murarie 

Definizione 3  

Descrizione La chiesa di Santa Maria Assunta di Partino è documentata nell'estimo 
delle chiese lucchesi nel 1260 entro il piviere di San Gervasio. L'attuale 
edifico presenta forme di epoca post-medievale 

FASI CRONOLOGICHE ATTESTATE 

Fase 1 medievale 

Fase 2 moderno 

Fase 3  

FONTI 

Bibliografia / Archivio Morelli 1997 p. 81 

 



51B Partino    

LOCALIZZAZIONE 

Comune Palaia Frazione Partino 

POSIZIONAMENTO 

Grado di precisione 2 
Definizione 1 villaggio 

Definizione 2  

Definizione 3  

Descrizione Il villaggio di Paratina è documentato tra le dipendenze della Pieve di San 
Gervasio nel 980 

FASI CRONOLOGICHE ATTESTATE 

Fase 1 medievale 

Fase 2  

Fase 3  

FONTI 

Bibliografia / Archivio Morelli 1997 p. 81 

 



52 Gello    

LOCALIZZAZIONE 

Comune Palaia Frazione Gello 

POSIZIONAMENTO 

Grado di precisione 3 

Definizione 1 chiesa 

Definizione 2  

Definizione 3  

Descrizione La chiesa di San Lorenzo è ricordata nell'estimo delle chiese lucchesi nel 
1260 sotto la Pieve di San Gervasio. Nel 1279 passa alla nuova Pieve di 
San Martino di Palaia 

FASI CRONOLOGICHE ATTESTATE 

Fase 1 medievale 

Fase 2  

Fase 3  

FONTI 

Bibliografia / Archivio Ducci, Badarassi 1998, Alberti 2005 figura 13 p. 36 

 



53 Palaia    

LOCALIZZAZIONE 

Comune Palaia Frazione Palaia 

POSIZIONAMENTO 

Grado di precisione 3 

Definizione 1 villaggio/corte 

Definizione 2 castello 

Definizione 3 fasi di frequentazione 

Descrizione Palaia è ricordata per la prima volta nel X Secolo come sede di una corte 
dell'abbazia di Sesto. Dall'XI Secolo è attestato un castello detto 
Montemagnifridum 

FASI CRONOLOGICHE ATTESTATE 

Fase 1 medievale 

Fase 2 medievale 

Fase 3 basso medioevo 

FONTI 

Bibliografia / Archivio Morelli 1997 p. 102; Alberti 2005 p. 110-117 

 



54 Palaia    

LOCALIZZAZIONE 

Comune Palaia Frazione Palaia 

POSIZIONAMENTO 

Grado di precisione 3 

Definizione 1 chiesa 

Definizione 2  

Definizione 3  

Descrizione La chiesa di San Andrea è attestata in vari documenti lucchesi del XIII 
Secolo. La struttura completamento in laterizio ne fa presupporre la sua 
costruzione entro la seconda metà del XIII Secolo 

FASI CRONOLOGICHE ATTESTATE 

Fase 1 medievale 

Fase 2  

Fase 3  

FONTI 

Bibliografia / Archivio Morelli 1997 p. 82; Alberti 2005 p. 32 

 



55 La Pieve    

LOCALIZZAZIONE 

Comune Palaia Frazione Palaia 

POSIZIONAMENTO 

Grado di precisione 3 

Definizione 1 chiesa 

Definizione 2  

Definizione 3  

Descrizione La chiesa di San Martino è attestata probabilmente a partire dal 1027. Fu 
riedificata nelle forme attuali a partire dal 1979 quando divenne pieve 

FASI CRONOLOGICHE ATTESTATE 

Fase 1 medievale 

Fase 2  

Fase 3  

FONTI 

Bibliografia / Archivio Morelli 1997 p. 82-83; Alberti 2005 p. 31 

 



56 Palaia    

LOCALIZZAZIONE 

Comune Palaia Frazione Palaia 

POSIZIONAMENTO 

Grado di precisione 3 

Definizione 1 chiesa 

Definizione 2  

Definizione 3  

Descrizione La chiesa di Santa Maria nasce come ospedale ad opera del notaio Martino 
da Palaia nel 1303 

FASI CRONOLOGICHE ATTESTATE 

Fase 1 medievale 

Fase 2  

Fase 3  

FONTI 

Bibliografia / Archivio Morelli 1997 p. 81; Alberti 2005 p. 33 

 



57 Agliatone    

LOCALIZZAZIONE 

Comune Palaia Frazione Agliatone 

POSIZIONAMENTO 

Grado di precisione 3 

Definizione 1 area di materiali 

Definizione 2 area di materiali 

Definizione 3  

Descrizione Durante l'attività di ricognizione archeologica sono state documentate 
sezioni a vista con materiali ceramici e basso-medievali e moderni 

FASI CRONOLOGICHE ATTESTATE 

Fase 1 medievale 

Fase 2 rinascimentale 

Fase 3  

FONTI 

Bibliografia / Archivio Ricognizione archeologica 

 



58A Agliati    

LOCALIZZAZIONE 

Comune Palaia Frazione Agliati 

POSIZIONAMENTO 

Grado di precisione 2 

Definizione 1 castello 

Definizione 2  

Definizione 3  

Descrizione Il "castrum Agliati" è documentato nella seconda metá del 300 

FASI CRONOLOGICHE ATTESTATE 

Fase 1 medievale 

Fase 2  

Fase 3  

FONTI 

Bibliografia / Archivio Ciampoltrini 2000 

 



58B Agliati    

LOCALIZZAZIONE 

Comune Palaia Frazione Agliati 

POSIZIONAMENTO 

Grado di precisione 3 

Definizione 1 chiesa 

Definizione 2 chiesa 

Definizione 3  

Descrizione Nella seconda metà del 300 è documentata una chiesa di San Bartolomeo 
entro il castrum di Agliati 

FASI CRONOLOGICHE ATTESTATE 

Fase 1 medievale 

Fase 2 moderno 

Fase 3  

FONTI 

Bibliografia / Archivio Ciampoltrini 2000 

 



58C Agliati COD. SABAP PI-LI 221 

LOCALIZZAZIONE 

Comune Palaia Frazione  

POSIZIONAMENTO 

Grado di precisione 2 

Definizione 1 area di materiali 

Definizione 2  

Definizione 3  

Descrizione Rinvenimento di insediamento bassomedievale da frammenti di maiolica 
arcaica c/o cimitero 

FASI CRONOLOGICHE ATTESTATE 

Fase 1 Medievale 

Fase 2  

Fase 3  

FONTI 

Bibliografia / Archivio Carta archeologica di Palaia, n. 76 

 



59A Cumuli    

LOCALIZZAZIONE 

Comune Palaia Frazione  

POSIZIONAMENTO 

Grado di precisione 2 

Definizione 1 castello 

Definizione 2  

Definizione 3  

Descrizione Del castello di Cumulo sappiamo che era di proprietà dei Gherardesci e 
che nel 1004 il Conte Gherardo offrì la sua parte di castello all'abbazia di 
Santa Maria di Serena 

FASI CRONOLOGICHE ATTESTATE 

Fase 1 medievale 

Fase 2  

Fase 3  

FONTI 

Bibliografia / Archivio Morelli 1997 p. 103; Alberti 2005 p. 85 

 



59B Cumuli    

LOCALIZZAZIONE 

Comune Palaia Frazione  

POSIZIONAMENTO 

Grado di precisione 3 

Definizione 1 area di materiali 

Definizione 2  

Definizione 3  

Descrizione La ricognizione sul luogo ha evidenziato tracce di crolli con materiale 
edilizio di epoca medievale e l'uso di conci in pietra nella fabbrica della 
casa dell'attuale podere 

FASI CRONOLOGICHE ATTESTATE 

Fase 1 Medievale 

Fase 2  

Fase 3  

FONTI 

Bibliografia / Archivio Morelli 1997 p. 103; Alberti 2005 p. 85 

 



60 Case Chiecina    

LOCALIZZAZIONE 

Comune Palaia Frazione  

POSIZIONAMENTO 

Grado di precisione 1 

Definizione 1 chiesa 

Definizione 2  

Definizione 3  

Descrizione Una chiesa di San Iacopo di Chiecina è documentata nel medioevo fra le 
dipendenze della pieve di Santa Maria di Barbinaia. La visita pastorale del 
1466 la descrive in abbandono 

FASI CRONOLOGICHE ATTESTATE 

Fase 1 medievale 

Fase 2  

Fase 3  

FONTI 

Bibliografia / Archivio Morelli 1997 p. 87 

 



61 Collelungo    

LOCALIZZAZIONE 

Comune Palaia Frazione  

POSIZIONAMENTO 

Grado di precisione 2 

Definizione 1 Chiesa 

Definizione 2  

Definizione 3  

Descrizione Una chiesa di Collelungo è documentata nel medioevo fra le dipendenze 
della pieve di Santa Maria di Barbinaia. La visita pastorale del 1466 la 
descrive in abbandono 

FASI CRONOLOGICHE ATTESTATE 

Fase 1 Medievale 

Fase 2  

Fase 3  

FONTI 

Bibliografia / Archivio Morelli 1997 p. 87 

 



62 Rosino    

LOCALIZZAZIONE 

Comune Palaia Frazione  

POSIZIONAMENTO 

Grado di precisione 1 

Definizione 1 chiesa 

Definizione 2  

Definizione 3  

Descrizione La chiesa di Santa Maria di Repezzano è ricordata per la prima volta in un 
documento del 980 quando è attestato anche un villaggio. Dal 1279 è 
compresa nel piviere di San Martino di Palaia 

FASI CRONOLOGICHE ATTESTATE 

Fase 1 medievale 

Fase 2  

Fase 3  

FONTI 

Bibliografia / Archivio Alberti 2005 p. 30 

 



63 Podere Cafaggio    

LOCALIZZAZIONE 

Comune Palaia Frazione  

POSIZIONAMENTO 

Grado di precisione 1 

Definizione 1 Castello 

Definizione 2  

Definizione 3  

Descrizione Il castello di Tampiano è ricordato insieme a quello di Toiano nel 1194 
quando ne fu confermato il possesso al vescovo da parte di Enrico VI 

FASI CRONOLOGICHE ATTESTATE 

Fase 1 Medievale 

Fase 2  

Fase 3  

FONTI 

Bibliografia / Archivio Morelli 1997 p. 101 

 



64 Montefoscoli     

LOCALIZZAZIONE 

Comune Palaia Frazione Montefoscoli  

POSIZIONAMENTO 

Grado di precisione 3 

Definizione 1 villaggio  

Definizione 2 castello  

Definizione 3  

Descrizione Il privilegio di Lucio III del 1182 ricorda tra le proprietà dell'abbazia di 
Carigi il podium di Montefoscoli. Il castello è ricordato solo a partire dal 
XIII Secolo 

FASI CRONOLOGICHE ATTESTATE 

Fase 1 medievale 

Fase 2 medievale 

Fase 3  

FONTI 

Bibliografia / Archivio Morelli 1997 p. 108; Alberti 2005 p. 74 

 



65 Montefoscoli     

LOCALIZZAZIONE 

Comune Palaia Frazione Montefoscoli  

POSIZIONAMENTO 

Grado di precisione 3 

Definizione 1 Chiesa 

Definizione 2  

Definizione 3  

Descrizione La chiesa di Santa Maria è ricordata nel piviere di San Bartolomeno al Pino 
nella diocesi di Volterra nel XIII Secolo. La chiesa assume il titolo di Pieve 
all'inizio del 300 

FASI CRONOLOGICHE ATTESTATE 

Fase 1 Medievale 

Fase 2  

Fase 3  

FONTI 

Bibliografia / Archivio Morelli 1997 p. 96; Alberti 2005 p. 38 

 



66 Il Poggetto COD. SABAP PI-LI  209 

LOCALIZZAZIONE 

Comune Palaia Frazione  

POSIZIONAMENTO 

Grado di precisione 1 

Definizione 1 area di materiali 

Definizione 2  

Definizione 3  

Descrizione Rinvenimento, nel corso di ricognizioni, di area con frammenti ceramici di 
X-XIII secolo 

FASI CRONOLOGICHE ATTESTATE 

Fase 1 medievale 

Fase 2  

Fase 3  

FONTI 

Bibliografia / Archivio Carta archeologica di Palaia, n. 80 

 



67 La Badia    

LOCALIZZAZIONE 

Comune Palaia Frazione Montefoscoli   

POSIZIONAMENTO 

Grado di precisione 2 

Definizione 1 monastero  

Definizione 2 casa colonica 

Definizione 3  

Descrizione Nel 1024 presso la chiesa di Santi Ippolito e Cassiano di Carigi venne 
costituita una comunità monastica. Nel 1182 Papa Lucio III confermò al 
monastero l'osservanza alla regola benedettina 

FASI CRONOLOGICHE ATTESTATE 

Fase 1 medievale 

Fase 2 moderno 

Fase 3  

FONTI 

Bibliografia / Archivio Morelli 1997 p. 97; Alberti 2005 p. 37 

 



68 Le Mostricce COD. SABAP PI-LI  214 

LOCALIZZAZIONE 

Comune Palaia Frazione  

POSIZIONAMENTO 

Grado di precisione 2 

Definizione 1 area di materiali 

Definizione 2 sito abitativo 

Definizione 3 sito abitativo 

Descrizione Nel corso di ricognizioni, rinvenimento di materiali di età etrusca, romana 
e medievale 

FASI CRONOLOGICHE ATTESTATE 

Fase 1 Etrusco 

Fase 2 Romano 

Fase 3 Medievale 

FONTI 

Bibliografia / Archivio Carta archeologica di Palaia, n. 88 

 



69 Toiano    

LOCALIZZAZIONE 

Comune Palaia Frazione Toiano 

POSIZIONAMENTO 

Grado di precisione 3 

Definizione 1 borgo fortificato 

Definizione 2  

Definizione 3  

Descrizione L'attuale borgo di Toiano corrisponde allo sviluppo basso medievale 
dell'abitato esterno al castello e ubicato nei pressi dell'antica pieve 

FASI CRONOLOGICHE ATTESTATE 

Fase 1 medievale 

Fase 2  

Fase 3  

FONTI 

Bibliografia / Archivio Ricognizione delle architetture murarie 

 



70 Toiano    

LOCALIZZAZIONE 

Comune Palaia Frazione Toiano 

POSIZIONAMENTO 

Grado di precisione 3 

Definizione 1 Chiesa 

Definizione 2 Chiesa 

Definizione 3  

Descrizione La pieve di Toiano è menzionata per la prima volta nel privilegio di 
conferma di Alessandro III per il Vescovo Ugo del 1171 

FASI CRONOLOGICHE ATTESTATE 

Fase 1 Medievale 

Fase 2 Moderno 

Fase 3  

FONTI 

Bibliografia / Archivio Morelli 1997 p. 104; Alberti 2005 figure 46-48 p. 92-93 

 



71A Toiano Vecchio    

LOCALIZZAZIONE 

Comune Palaia Frazione Toiano 

POSIZIONAMENTO 

Grado di precisione 3 

Definizione 1 castello 

Definizione 2  

Definizione 3  

Descrizione Il castello di Toiano è documentato per la prima volta nel 1134. Risulta 
distrutto nella seconda metà del 300 ad opera dei fiorentini 

FASI CRONOLOGICHE ATTESTATE 

Fase 1 medievale 

Fase 2  

Fase 3  

FONTI 

Bibliografia / Archivio Morelli 1997 p. 102-103; Alberti 2005 p. 92-93 

 



71B Toiano Vecchio    

LOCALIZZAZIONE 

Comune Palaia Frazione Toiano 

POSIZIONAMENTO 

Grado di precisione 1 
Definizione 1 Chiesa 

Definizione 2  

Definizione 3  

Descrizione Il sinodo volterrano del 1356 attesta l'esistenza di una chiesa dedicata a 
San Andrea. Nella visita pastorale del 1413 si ricorda la presenza di un 
solo muro in Toiano veteri 

FASI CRONOLOGICHE ATTESTATE 

Fase 1 Medievale 

Fase 2  

Fase 3  

FONTI 

Bibliografia / Archivio Morelli 1997 p. 102-103; Alberti 2005 p. 92-93 

 



72 Casa Bertolli    

LOCALIZZAZIONE 

Comune Palaia Frazione  

POSIZIONAMENTO 

Grado di precisione 2 
Definizione 1 area di materiali 

Definizione 2  

Definizione 3  

Descrizione Materiali ceramici medievali di XI-XII Secolo che indicherebbero la presenza 
di un piccolo insediamento 

FASI CRONOLOGICHE ATTESTATE 

Fase 1 medievale 

Fase 2  

Fase 3  

FONTI 

Bibliografia / Archivio Ciampoltrini 2000 p. 89 

 



73 La Fornace    

LOCALIZZAZIONE 

Comune Palaia Frazione Agliatone 

POSIZIONAMENTO 

Grado di precisione 2 

Definizione 1 area di materiali 

Definizione 2 abitato     

Definizione 3  

Descrizione Raccolta di materiali di superficie di epoca romano repubblicana imperiale 

FASI CRONOLOGICHE ATTESTATE 

Fase 1 Romano 

Fase 2  

Fase 3  

FONTI 

Bibliografia / Archivio Ciampoltrini 1997 p. 71 

 



74 S. Michelino COD. SABAP PI-LI 182 

LOCALIZZAZIONE 

Comune Palaia Frazione Villa Saletta 

POSIZIONAMENTO 

Grado di precisione 2 

Definizione 1 area di materiali 

Definizione 2 sito rurale 

Definizione 3 sito rurale 

Descrizione Rinvenimento di cippo a clava (forse ricollocato) e frammenti ceramici di 
VII-II secolo a.C. (SITO A), oltre a frammenti ceramici medievali e moderni 

FASI CRONOLOGICHE ATTESTATE 

Fase 1 etrusco 

Fase 2 medievale 

Fase 3 moderno 

FONTI 

Bibliografia / Archivio CIAMPOLTRINI, LEONE 2008, pp. 329-330 

 



75 Vecchia via comunale di Vacevoli COD. SABAP PI-LI  187 

LOCALIZZAZIONE 

Comune Palaia Frazione  

POSIZIONAMENTO 

Grado di precisione 3 

Definizione 1 Basolato 

Definizione 2  

Definizione 3  

Descrizione Acciottolato stradale visto da G. Pace nel settembre 2015 

FASI CRONOLOGICHE ATTESTATE 

Fase 1 Medievale 

Fase 2  

Fase 3  

FONTI 

Bibliografia / Archivio Segnalata da Gloriana Pace per mail a settembre 2015 

 



76 S. Michelino COD. SABAP PI-LI  188 

LOCALIZZAZIONE 

Comune Palaia Frazione Villa Saletta 

POSIZIONAMENTO 

Grado di precisione 2 

Definizione 1 area di materiali 

Definizione 2  

Definizione 3  

Descrizione Rinvenimento di frammenti ceramici e ossa umane di IV-II secolo a.C. 
(SITO B) 

FASI CRONOLOGICHE ATTESTATE 

Fase 1 etrusco 

Fase 2  

Fase 3  

FONTI 

Bibliografia / Archivio CIAMPOLTRINI, LEONE 2008, p. 330 e seguenti 

 



77 Montefoscoli  COD. SABAP PI-LI  189 

LOCALIZZAZIONE 

Comune Palaia Frazione Montefoscoli  

POSIZIONAMENTO 

Grado di precisione 2 

Definizione 1 gruppo di tombe 

Definizione 2  

Definizione 3  

Descrizione Rinvenimento di tombe camera ipogee di VI-V secolo a.C. 

FASI CRONOLOGICHE ATTESTATE 

Fase 1 Etrusco 

Fase 2  

Fase 3  

FONTI 

Bibliografia / Archivio Bruni 1999, p. 16; Bruni 2007, p. 150 

 



78 Montefoscoli  COD. SABAP PI-LI  190 

LOCALIZZAZIONE 

Comune Palaia Frazione Montefoscoli  

POSIZIONAMENTO 

Grado di precisione 1 
Definizione 1 segnalazione bibliografica 

Definizione 2  

Definizione 3  

Descrizione Rinvenimento di un cippo a clava ora a Badia di Morrona 

FASI CRONOLOGICHE ATTESTATE 

Fase 1 etrusco 

Fase 2  

Fase 3  

FONTI 

Bibliografia / Archivio Bruni 1999, p. 16 

 



79 Casa La Nunziata COD. SABAP PI-LI  191 

LOCALIZZAZIONE 

Comune Palaia Frazione Montefoscoli 

POSIZIONAMENTO 

Grado di precisione 3 

Definizione 1 area di materiali 

Definizione 2  

Definizione 3  

Descrizione Ricognizioni e scavi hanno portato alla luce materiali (intonaco e ceramiche 
per derrate alimentari) di VI secolo a.C. relativi ad un insediamento 
agricolo 

FASI CRONOLOGICHE ATTESTATE 

Fase 1 Etrusco 

Fase 2  

Fase 3  

FONTI 

Bibliografia / Archivio CIAMPOLTRINI, MANFREDINI 2008, pp. 333-334 

 



80 San Gervasio COD. SABAP PI-LI 193 

LOCALIZZAZIONE 

Comune Palaia Frazione San Gervasio 

POSIZIONAMENTO 

Grado di precisione 2 

Definizione 1 area di materiali 

Definizione 2  

Definizione 3  

Descrizione Rinvenimento di ceramica in terra sigillata italica di età imperiale 

FASI CRONOLOGICHE ATTESTATE 

Fase 1 romano 

Fase 2  

Fase 3  

FONTI 

Bibliografia / Archivio Sannella A., Castiglioni M., Pizzigati A., Amici S., 1998, p. 23 

 



81 Partino COD. SABAP PI-LI 196 

LOCALIZZAZIONE 

Comune Palaia Frazione Partino 

POSIZIONAMENTO 

Grado di precisione 2 

Definizione 1 tomba 

Definizione 2  

Definizione 3  

Descrizione Rinvenimento di un ricovero di attrezzi forse ricavato da ipogei etruschi 
riutilizzati 

FASI CRONOLOGICHE ATTESTATE 

Fase 1 etrusco 

Fase 2  

Fase 3  

FONTI 

Bibliografia / Archivio Carta archeologica di Palaia, n. 78 

 



82 Toiano COD. SABAP PI-LI  198 

LOCALIZZAZIONE 

Comune Palaia Frazione Toiano 

POSIZIONAMENTO 

Grado di precisione 1 

Definizione 1 segnalazione bibliografica 

Definizione 2  

Definizione 3  

Descrizione Probabile abitato etrusco nell'area del borgo attuale 

FASI CRONOLOGICHE ATTESTATE 

Fase 1 etrusco 

Fase 2  

Fase 3  

FONTI 

Bibliografia / Archivio Carta archeologica di Palaia, n. 75; Bruni 2000 p.25 e figura 11 p. 39 

 



83 San Giuseppe COD. SABAP PI-LI  200 

LOCALIZZAZIONE 

Comune Palaia Frazione  

POSIZIONAMENTO 

Grado di precisione 2 

Definizione 1 area di materiali e strutture 

Definizione 2  

Definizione 3  

Descrizione Rinvenimento di sito preistorico 

FASI CRONOLOGICHE ATTESTATE 

Fase 1 preistorico 

Fase 2  

Fase 3  

FONTI 

Bibliografia / Archivio Carta archeologica di Palaia, n. 81 

 



84 Usigliano COD. SABAP PI-LI  203 

LOCALIZZAZIONE 

Comune Palaia Frazione Usigliano 

POSIZIONAMENTO 

Grado di precisione 2 

Definizione 1 area di materiali 

Definizione 2  

Definizione 3  

Descrizione Recupero di ceramiche locali e pisane di VII-VI secolo a.C. 

FASI CRONOLOGICHE ATTESTATE 

Fase 1 etrusco 

Fase 2  

Fase 3  

FONTI 

Bibliografia / Archivio Bruni 2000, p. 16 

 



85 Cumoli COD. SABAP PI-LI  210 

LOCALIZZAZIONE 

Comune Palaia Frazione  

POSIZIONAMENTO 

Grado di precisione 2 

Definizione 1 area di materiali 

Definizione 2  

Definizione 3  

Descrizione Rinvenimento di ceramiche, laterizi e monete romane  

FASI CRONOLOGICHE ATTESTATE 

Fase 1 romano 

Fase 2  

Fase 3  

FONTI 

Bibliografia / Archivio Sannella A., Castiglioni M., Pizzigati A., Amici S., 1998, p. 22 

 



86 Montefoscoli COD. SABAP PI-LI 219 

LOCALIZZAZIONE 

Comune Palaia Frazione Montefoscoli 

POSIZIONAMENTO 

Grado di precisione 3 

Definizione 1 gruppo di tombe 

Definizione 2  

Definizione 3  

Descrizione Rinvenimento di tre tombe a camera viste nel bosco da G. Pace nel 
settembre 2015 

FASI CRONOLOGICHE ATTESTATE 

Fase 1 etrusco 

Fase 2  

Fase 3  

FONTI 

Bibliografia / Archivio Segnalata da Gloriana Pace per mail nel settembre 2015 

 



87 La Fornace COD. SABAP PI-LI  220 

LOCALIZZAZIONE 

Comune Palaia Frazione  

POSIZIONAMENTO 

Grado di precisione 1 

Definizione 1 area di materiali 

Definizione 2  

Definizione 3  

Descrizione Rinvenimento di ceramica medievale 

FASI CRONOLOGICHE ATTESTATE 

Fase 1 medievale 

Fase 2  

Fase 3  

FONTI 

Bibliografia / Archivio Sannella A., Castiglioni M., Pizzigati A., Amici S., 1998, pp. 8, 23 

 



88 San Iacopo COD. SABAP PI-LI  224 

LOCALIZZAZIONE 

Comune Palaia Frazione Alica 

POSIZIONAMENTO 

Grado di precisione 2 

Definizione 1 gruppo di tombe 

Definizione 2  

Definizione 3  

Descrizione Rinvenimento di cinque tombe a camera riutilizzate 

FASI CRONOLOGICHE ATTESTATE 

Fase 1 etrusco 

Fase 2  

Fase 3  

FONTI 

Bibliografia / Archivio Bruni 2000, p. 26, n. 74 

 



89 Casale Arneto COD. SABAP PI-LI  833 

LOCALIZZAZIONE 

Comune Palaia Frazione  

POSIZIONAMENTO 

Grado di precisione 1 

Definizione 1 gruppo di tombe 

Definizione 2  

Definizione 3  

Descrizione Tre strutture tombali sono state individuate nella zona detta Bocino 

FASI CRONOLOGICHE ATTESTATE 

Fase 1 Etrusco 

Fase 2  

Fase 3  

FONTI 

Bibliografia / Archivio Bruni 2001, p. 45 

 



90 Gello COD. SABAP PI-LI 840 

LOCALIZZAZIONE 

Comune Palaia Frazione Gello 

POSIZIONAMENTO 

Grado di precisione 2 

Definizione 1 area di materiali 

Definizione 2  

Definizione 3  

Descrizione Rinvenimento di ceramiche, tra cui alcuni scarti di fornace, in più punti di 
Gello tra cui una discarica sul versante meridionale della collina intorno 
alla quota di m 180 s.l.m. 

FASI CRONOLOGICHE ATTESTATE 

Fase 1 moderno 

Fase 2  

Fase 3  

FONTI 

Bibliografia / Archivio Ciampoltrini, Spataro 2006, p. 174 

 



91 Valle del Ricavo COD. SABAP PI-LI  843 

LOCALIZZAZIONE 

Comune Palaia Frazione  

POSIZIONAMENTO 

Grado di precisione 2 
Definizione 1 elemento singolo 

Definizione 2  

Definizione 3  

Descrizione Rinvenimento nel 2010 di un monumento fallico in arenaria con caratteri 
etruschi incisi 

FASI CRONOLOGICHE ATTESTATE 

Fase 1 Etrusco 

Fase 2  

Fase 3  

FONTI 

Bibliografia / Archivio Ciampoltrini, Manfredini 2015 

 



92 Colleoli COD. SABAP PI-LI  903 

LOCALIZZAZIONE 

Comune Palaia Frazione Colleoli 

POSIZIONAMENTO 

Grado di precisione 3 

Definizione 1 area di materiali 

Definizione 2  

Definizione 3  

Descrizione Ottobre 2007, attività di movimento terra hanno consentito di 
documentare scarichi di laterizi e ceramica medievale (XIV secolo) 

FASI CRONOLOGICHE ATTESTATE 

Fase 1 medievale 

Fase 2  

Fase 3  

FONTI 

Bibliografia / Archivio CIAMPOLTRINI, SPATARO 2008 

 



93 Colleoli COD. SABAP PI-LI  904 

LOCALIZZAZIONE 

Comune Palaia Frazione Colleoli 

POSIZIONAMENTO 

Grado di precisione 3 

Definizione 1 area di materiali 

Definizione 2  

Definizione 3  

Descrizione Settembre 2007, rinvenimento di deposizione di equino, fossa scavata nel 
terreno sterile, nessun materiale archeologico per datare 

FASI CRONOLOGICHE ATTESTATE 

Fase 1 non determinabile 

Fase 2  

Fase 3  

FONTI 

Bibliografia / Archivio CIAMPOLTRINI, SPATARO 2008 

 



94 Poggio della Nunziata COD. SABAP PI-LI  951 

LOCALIZZAZIONE 

Comune Palaia Frazione  

POSIZIONAMENTO 

Grado di precisione 3 
Definizione 1 segnalazione 

Definizione 2  

Definizione 3  

Descrizione A seguito di segnalazione, il 22 Luglio 2020 è stato effettuato un 
sopralluogo che ha documentato una cavità con struttura ad arco, forse 
tamponata, simile a una cantina ipogea posta poco più a nord, con 
apprestamento di mattoni 

FASI CRONOLOGICHE ATTESTATE 

Fase 1 moderno o contemporaneo 

Fase 2  

Fase 3  

FONTI 

Bibliografia / Archivio prot. 8097/2020 

 



95 Poggio della Nunziata COD. SABAP PI-LI  952 

LOCALIZZAZIONE 

Comune Palaia Frazione  

POSIZIONAMENTO 

Grado di precisione 3 
Definizione 1 segnalazione  

Definizione 2  

Definizione 3  

Descrizione A seguito di segnalazione, il 22 Luglio 2020 è stato effettuato un 
sopralluogo che ha documentato una cavità (luce ca 25cm) delimitata da 
una struttura in laterizio con cerniera in ferro per sportello in legno, ancora 
inserita nel cardine 

FASI CRONOLOGICHE ATTESTATE 

Fase 1 moderno o contemporaneo 

Fase 2  

Fase 3  

FONTI 

Bibliografia / Archivio prot. 8097/2020 

 



96 Poggio della Nunziata COD. SABAP PI-LI  953 

LOCALIZZAZIONE 

Comune Palaia Frazione  

POSIZIONAMENTO 

Grado di precisione 3 

Definizione 1 segnalazione  

Definizione 2  

Definizione 3  

Descrizione A seguito di segnalazione, il 22 Luglio 2020 è stato effettuato un 
sopralluogo che ha documentato una cavità con apprestamento 
costituito da 4 mattoni in uno dei due incavi della cavità, altri mattoni 
puntellano la cavità che sembra scavata 

FASI CRONOLOGICHE ATTESTATE 

Fase 1 moderno o contemporaneo 

Fase 2  

Fase 3  

FONTI 

Bibliografia / Archivio prot. 8097/2020 

 



97 Poggio della Nunziata COD. SABAP PI-LI  957 

LOCALIZZAZIONE 

Comune Palaia Frazione  

POSIZIONAMENTO 

Grado di precisione 3 

Definizione 1 segnalazione  

Definizione 2  

Definizione 3  

Descrizione A seguito di segnalazione, il 22 Luglio 2020 è stato effettuato un 
sopralluogo che ha documentato una cantina ipogea 

FASI CRONOLOGICHE ATTESTATE 

Fase 1 moderno o contemporaneo 

Fase 2  

Fase 3  

FONTI 

Bibliografia / Archivio prot. 8097/2020 

 



98 tra Montacchita e Montechiari COD. SABAP PI-LI 964 

LOCALIZZAZIONE 

Comune Palaia Frazione Montacchita   

POSIZIONAMENTO 

Grado di precisione 3 

Definizione 1 sito produttivo 

Definizione 2  

Definizione 3  

Descrizione Sulla strada che collega Montacchita e Montechiari, il limite nord del 
tracciato è costituita da una parete di tufo naturale con pianoro irregolare 
a uliveto, in parete traccia di arrossamento con archetto in laterizi e altri 
muri del prefurnio 

FASI CRONOLOGICHE ATTESTATE 

Fase 1 moderno 

Fase 2  

Fase 3  

FONTI 

Bibliografia / Archivio Alberti 2006b, p.154 

 



99 Santa Maria della Neve COD. SABAP PI-LI 965 

LOCALIZZAZIONE 

Comune Palaia Frazione Montacchita   

POSIZIONAMENTO 

Grado di precisione 3 

Definizione 1 strutture murarie 

Definizione 2  

Definizione 3  

Descrizione Tracce di arrossamenti superficiali hanno portato all'individuazione, 
durante gli interventi per l'impianto dei servizi sotto il manto stradale di 
fronte alla chiesa di Santa Maria della Neve, dei resti di una fornace per 
laterizi, parzialmente scavata 

FASI CRONOLOGICHE ATTESTATE 

Fase 1 Moderno 

Fase 2  

Fase 3  

FONTI 

Bibliografia / Archivio Alberti 2006b, p. 154 

 



100 Montacchita  COD. SABAP PI-LI  966 

LOCALIZZAZIONE 

Comune Palaia Frazione Montacchita  

POSIZIONAMENTO 

Grado di precisione 2 
Definizione 1 strutture murarie 

Definizione 2 sito produttivo 

Definizione 3  

Descrizione Resti di fornace per laterizi sul terrazzamento a nord-ovest del paese, 
segnalata dai proprietari locali durante lavori agricoli 

FASI CRONOLOGICHE ATTESTATE 

Fase 1 moderno 

Fase 2  

Fase 3  

FONTI 

Bibliografia / Archivio Alberti 2006b, p. 154 

 



101 Podere S. Giusto COD. SABAP PI-LI  969 

LOCALIZZAZIONE 

Comune Palaia Frazione  

POSIZIONAMENTO 

Grado di precisione 3 

Definizione 1 strutture murarie 

Definizione 2  

Definizione 3  

Descrizione Segnalazione del Gruppo Archeologico "Isidoro Falchi" ha permesso di 
individuare una fornace da laterizi tra Usigliano e Marti, a nord del Podere 
San Giusto 

FASI CRONOLOGICHE ATTESTATE 

Fase 1 medievale o moderno 

Fase 2  

Fase 3  

FONTI 

Bibliografia / Archivio Alberti 2006b, p. 157 

 
 



102  

LOCALIZZAZIONE 

Comune Palaia Frazione  

POSIZIONAMENTO 

Grado di precisione 2 
Definizione 1 

Definizione 2  

Definizione 3  

Descrizione 

FASI CRONOLOGICHE ATTESTATE 

Fase 1 

Fase 2  

Fase 3  

FONTI 

Bibliografia / Archivio 
 
 

Le Colombaie

San Gervasio 

area di materiali

Area  di materiale  ceramici : frammenti  di olle e catini  acromi , maiolica 
arcaica, invetriata, tegole.

Medioevo-Materiali

Sannella A., Castiglioni M., Pizzigati A., Amici S., 1998,  p. 53
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